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Dalle Province siciliane ai liberi consorzi di Comuni 

- percorso metodologico ʹ 

di Massimo Greco 

 

Il Gruppo di lavoro costituito nel mese di maggio ĚĂůů͛AƐƐĞƐƐŽƌe Regionale delle Autonomie Locali, 

previa approfondita riflessione giuridico-istituzionale, è chiamato ad ipotizzare un progetto di 

riordino complessivo ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽ ĚĂůů͛AƐƐĞŵďůĞĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ 
Siciliana con la l.r. n. 7 del 27/03/2013.   

Iů ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞůůĂ ĐŝƚĂƚĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Entro il 31 dicembre 

ϮϬϭϯ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƉƌŽƉƌŝĂ ůĞŐŐĞ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ SƚĂƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
SŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ 
di area vasta, in sostituzione delle Province regionali. Gli organi di governo dei liberi Consorzi 

comunali sono eletti con sistema indiretto di secondo grado. Con la predetta legge sono 

disciplinate le modalità di elezione, la composizione e le funzioni degli organi suddetti͘͟     

In disparte la tecnica legislativa utilizzata dal legislatore siciliano, Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ 
norme di coordinamento con la legge (speciale ed attuativa) istitutiva dei liberi consorzi di Comuni, 

denominati Province regionali, n. 9/86, e con la più recente l.r. 8 marzo 2012 n. 14 attraverso la 

quale il medesimo legislatore aveva, appena 18 mesi  ĨĂ͕ ĂǀǀŝĂƚŽ ŝů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͕ 
impegnandosi ad individuare con successiva legge, da approvare entro il trascorso 31 dicembre 

ϮϬϭϮ͕ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶzioni di indirizzo e coordinamento delle attività dei Comuni e le 

modalità di elezione degli organi di governo. A una norma di carattere programmatica varata con 

ůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϰͬϮϬϭϮ ůĂ ŶƵŽǀĂ A͘R͘“͘ ƌŝƐƉŽŶĚĞ ƋƵŝŶĚŝ ĐŽŶ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ ŶŽƌŵĂ͕ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŽ͕ ĐŚĞ ƐƉŽƐƚĂ ĞƐĂƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞ ůĂŶĐĞƚƚĞ ĚĞůů͛ŽƌŽůŽŐŝŽ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ϭϮ ŵĞƐŝ ƉĞƌ ůĂ 
ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƐƵů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͘  
 

 Senza richiamare la vasta dottrina in materia di autonomie locali, ci sembra utile, prima di 

ĞŶƚƌĂƌĞ ŶĞů ŵĞƌŝƚŽ ĚĞůůĞ ĂŵƉŝĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ ƐŽƚƚĞƐĞ Ăů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
tratteggiare un percorso metodologico ĐŚĞ Đŝ ĐŽŶƐĞŶƚĂ͕ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͕ ĂͿ Ěŝ ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƌĞ ůĂ 
ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ secondo iů ƉĂƌĂŵĞƚƌŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ 
vasta, b) di catalogare tutte le funzioni amministrative ed i servizi pubblici da affidare alla cura 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͕ ĐͿ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĞŶƚĞ Ɖŝƶ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ĂĚ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ůĂ mission 

istituzionale (ente territoriale di governo o ente consortile), d) di individuare il modello di 

governance ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ɖŝƶ ŝĚŽŶĞŽ ĂĚ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŽƌĐŚğ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ͕ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ, 
e) di individuare i criteri ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ Ğ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ŝů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĐŝƌĐŽƐĐƌŝǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛Ğnte 

intermedio.  

 

a) ůĂ ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ 

 

“ŽƚƚŽ ŝů ƉƌŽĨŝůŽ ĨŽƌŵĂůĞ͕ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ğ 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ L͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ - approvato con D.L. 

15/05/1946 n. 455, convertito in legge costituzionale 26/02/1948 n. 2 ʹ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Le 

ĐŝƌĐŽƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ Ğ Őůŝ ŽƌŐĂŶŝ ĞĚ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĐŚĞ ŶĞ ĚĞƌŝǀĂŶŽ ƐŽŶŽ ƐŽƉƉƌĞƐƐŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
della Regione siciliana. L͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ locali si basa nella Regione stessa sui Comuni e sui 

liberi Consorzi comunali, dotati della più ampia autonomia amministrativa e finanziaria. Nel 
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quadro di tali principi spetta alla Regione la legislazione esclusiva e la esecuzione diretta in materia 

di circoscrizione, ordinamento e controllo degli enti locali͘͟  
Ma in questa sede è necessario valutarne i presupposti funzionali e sostanziali della sua 

giustificazione istituzionale. Se, dallo studio a cui siamo stati chiamati, dovesse emergere la non 

necessaria presenza, ovvero la fungibilità istituzionale, di un ente intermedio che eroghi servizi di 

area vasta, ĚŽǀƌĞďďĞ ƉƌŽĐĞĚĞƌƐŝ ƐƉĞĚŝƚĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ, anche per le note 

ragioni di contrazione delle risorse pubbliche. Peraltro, non deve ƐĐŽƌĂŐŐŝĂƌĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂ 
dello Statuto regionale, notoriamente di rango costituzionale, atteso che comunque si dovrà 

͞ŵĞƚƚĞƌĞ ŵĂŶŽ͟ ĂůůĂ ĐĂƌƚĂ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ ƐĞ Ɛŝ ǀŽƌƌĂŶŶŽ ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ ůĞ Cŝƚƚă MĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ 
in corso di istituzione nelle altre RĞŐŝŽŶŝ Ă ƐƚĂƚƵƚŽ ŽƌĚŝŶĂƌŝŽ͘ IŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ ŝů ĚĞƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio siciliano, ĂŶĐŚ͛ĞƐƐŽ strettamente connesso al concetto di area vasta, andrebbe messo 

in relazione altresì alle altre due tessere del mosaico istituzionale recentemente introdotte 

ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐƚĂƚĂůĞ͕ ŽƐƐŝĂ ƋƵĞůůĂ ĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĨƌĂ ŝ Comuni 

appartenenti al medesimo territorio Ğ ƋƵĞůůĂ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Cŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ. 

     

b) ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ funzioni amministrative e dei servizi pubblici da affidare alla cura 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ. 

 

GŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚĂ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ĐŚĞ Ɛŝ ŽĐĐƵƉŝ ƉƌĞĐŝƉƵĂŵĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ 

pubblica di area vasta, si dovranno catalogare tutte le funzioni amministrative ed i servizi pubblici 

la cui gestione, in capo a detto ente, assicuri efficacia ed efficienza sulla base del principio di 

sussidiarietà verticale. Detto principio, in uno a quello di differenziazione, risulta determinante per 

raggiungere tali scopi ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶto siciliano. In questo senso, a seguito della sentenza 

della Corte Costituzionale n. 408 del 15/12/1998, che respingeva il ricorso della Regione Siciliana 

avverso la legge n. 59/97, il legislatore regionale, con la l.r. n. 10 del 15/05/2000, si è adeguato al 

processo di decentramento amministrativo ƉƌŽŵŽƐƐŽ ĚĂůůĞ ůĞŐŐŝ ͞BĂƐƐĂŶŝŶŝ͟ Ğ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϭ͕ 
ƌƵďƌŝĐĂƚŽ ͞Ripartizione delle competenze tra Regione ed enti locali͟ ĐŽƐŞ ĚŝƐƉŽŶĞ͗ ͞In armonia con il 

principio di sussidiarietà e con i principi enunciati dall'articolo 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 

tutte le funzioni amministrative che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale sono 

conferite agli enti locali͘͟ Iů ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϮ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Ai comuni e alle province sono 

affidate competenze complete ed integrali͘͟ Iů ĐŽŵŵĂ ϱ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ Ɛŝ ƐƉŝŶŐĞ ĂŶĐŽƌĂ 
oltre, introducendo gli articoli 117, commi 1 e 2, e 118, comma 1, della Costituzione per attribuire 

ĂƵƚŽƌĞǀŽůĞǌǌĂ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚĂůĞ ĂůůĂ ǀŽůŽŶƚă ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞƐĞƌĐizio delle funzioni 

amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province.  

 

Il concetto di area vasta, ƋƵĂůĞ ƉĂƌĂŵĞƚƌŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
diverse funzioni amministrative fra i livelli istituzionali, è stato intƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ 
regionale dal legislatore siciliano attraverso la citata l.r. n. 10/2000. L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϯϯ͕ ƌƵďƌŝĐĂƚŽ 
͞Funzioni e compiti amministrativi della provincia regionale͕͟ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ infatti tale concetto di cui 

si parla solamente nel disegno di legge-delega - Codice delle Autonomie Locali ʹ approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 15/07/2009 ed ancora impantanato nelle aule parlamentari. 

Iů ϭΣ ĐŽŵŵĂ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ĐŽƐŞ ĚŝƐƉŽŶĞ͗ ͞La provincia regionale, oltre a quanto già specificamente 

previsto dalle leggi regionali, esercita le funzioni ed i compiti amministrativi di interesse provinciale 

qualora riguardino vaste zone  intercomunali o l'intero territorio provinciale, salvo quanto 

espressamente attribuito dalla legge regionale ad altri soggetti pubblici͘͟ 

Nello stesso anno il legislatore regionale, adeguandosi alla riforma delle autonomie locali di 

cui al d.lgs. n. 265/99, ha introdotto espressamente il principio di sussidiarietà, nelle due versioni 
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(verticale ed orizzontale), attraverso la stessa ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϯϬ ĚĞů ϮϯͬϭϮͬϮϬϬϬ͘ L͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ƌƵďƌŝĐĂƚŽ 
͞PƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ƐƵƐƐŝĚŝĂƌŝĞƚă͟ ĐŽƐŞ ĚŝƐƉŽŶĞ͗ ͞I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di 

quelle conferite loro con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà. I 

comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere 

adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali͘͟ 
Tale principio, ora di rango costituzionale (art. 11ϴͿ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ ŶŽŶ 
distribuisce direttamente le competenze, ma indica la regola cui la regione deve ispirarsi per la 

loro allocazione. In tal modo, la sussidiarietà in senso verticale, così configurata, diventa anche per 

la Regione Siciliana, il principio informatore dei rapporti tra i diversi livelli di governo, 

ƐŽƐƚŝƚƵĞŶĚŽƐŝ Ăů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ŵŽĚĞůůŽ Ă ͞ĐĂƐĐĂƚĂ͘͟ DĂ ƋƵĞƐƚŽ ŵŽŵĞŶƚŽ͕ ͞Dovranno essere regolati i 

rapporti tra la Regione e gli enti locali, visto che la nuova amministrazione dovrà essere 

essenzialmente locale a meno che ci siano ragioni che rendano più congruo ed efficiente la 

collocazione di una funzione amministrativa ad un superiore livello territoriale di governo͘͟  

Aůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϬͬϮϬϬϬ͕ ƉŽŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ l.r. n. 2/2002, viene prevista 

altresì ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉŽƐŝƚŝ ĚĞĐƌĞƚŝ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ƉƌĞǀŝŽ ƉĂƌĞƌĞ ĚĞůůĂ CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ  
Regione-autonomie locali, della Commissione affari istituzionali e della Commissione bilancio 

dell'AssembleĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ 
rispettivamente delle province regionali e dei comuni. 

c) Individuazione della tipologia di ente più adeguato ad assicurare la mission istituzionale 

(ente territoriale di governo o ente consortile). 

Individuate le funzioni amministrative, ed i servizi pubblici orbitanti nella dimensione 

ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ǀĂƐƚĂ͕ Ɛŝ ĚŽǀƌă ƐƚĂďŝůŝƌĞ ůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĞŶƚĞ ĂůůĂ ĐƵŝ ĐƵƌĂ ĂĨĨŝĚĂƌĞ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ ĚĞůůĞ 
stesse. Lo Statuto siciliano ha certamente optato per i liberi consorzi di Comuni, cioè per un ente 

intermedio di tipo consortile e come tale alternativo al tradizionale modello dotato di copertura 

ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƋƵĂů͛ğ ů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ;Ăƌƚ͘ ϭϭϰ CŽƐƚ͘Ϳ͘ LĂ ƐĐĞůƚĂ͕ ĐŚĞ ƉƌĞƐƵƉƉŽŶĞ ƵŶ 
minŝŵŽ Ěŝ ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů Ɖŝƶ ŐƌĂŶĚĞ ƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ 
politica (art. 5 Cost.), non può essere influenzata dal dato testuale e formale dello Statuto, ma da 

quello funzionale e sostanziale. Come già detto, sia le leggi ordinarie che quelle di rango 

ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ƐĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ǀĂŶŶŽ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚĞ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƵŶ ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĐŽŶĐƌĞƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio.    

AƉƉĂƌĞ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ĂƵŵĞŶƚĂ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ 
amministrative che esercita, e diminuisce al diminuire delle stesse funzioni. A titolo 

esemplificativo, si può ragionevolmente sostenere che un ente intermedio che esercita solo 

funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività comunali può richiedere un modello 

istituzionale di tipo associativo o consortile, cioè dotato solo di autonomia amministrativa e 

finanziaria. Viceversa, un ente intermedio, alla cui cura sono affidati importanti e/o fondamentali 

funzioni amministrative, richiede un ente territoriale di governo dotato non solo di autonomia 

amministrativa e finanziaria ma anche di autonomia politica. Ciò, proprio per ridurre al minimo la 

distanza tra comunità locali e rappresentanti locali, aumentando il grado di partecipazione del 

cittadino nei processi di decisione pubblica locale.   

Dalla lettura della l.r. n. 9/86 e del suo precipitato normativo, non sembra revocabile in dubbio che 

la volontà del legislatore regionale sia stata nel tempo ƋƵĞůůĂ Ěŝ ĚŽƚĂƌĞ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƵŶ ente 

territoriale che͕ ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝƚĂƌĞ funzioni intermedie a quelle della Regione e dei Comuni, rappresentasse 

direttamente gli interessi generali di una comunità stanziata su un territorio provinciale. Un progetto, 



 4 

evidentemente, ben più ambizioso dei liberi consorzi di Comuni. Infatti, mentre il libero consorzio di 

CŽŵƵŶŝ ŚĂ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚĞů d.l. del Presidente della 

rĞŐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϲ ĚĞů ϮϵͬϭϬͬϭϵϱϱ͕ ͙͞natura di ente pubblico non territoriale, dotato di autonomia 

amministrativa e finanziaria͕͟ la provincia regionale è, anche per espressa volontà del legislatore (art. 4, 

comma 3, L.r. n. 9/86) un ente pubblico territoriale ĐŚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂ ů͛ĂƵƚŽŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ Ğ 
ƐŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞ͕ ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ăůů͛ŽƌĚŝŶĂƚŽ Ɛviluppo economico e sociale della 

comunità medesima. Nella medesima disposizione normativa viene altresì espressamente sancito il 

principio che la Provincia Regionale è titolare di funzioni proprie ed esercita le funzioni delegate dallo Stato 

o dalla Regione.     

Si dovrà quindi fare una scelta netta su questo argomento, sapendo che nel caso in cui la Regione 

dovĞƐƐĞ ŽƉƚĂƌĞ ƉĞƌ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ĚŝǀĞƌƐŽ ĚĂ ƋƵĞůůŽ ĚĞů ƌĞƐƚŽ Ě͛IƚĂůŝĂ͕ ĚŽǀƌĞďďĞ anche 

intervenire su tutta la legislazione regionale di settore vigente, auspicando che il legislatore statale faccia lo 

stesso per coordinare le norme in materia finanziaria e tributaria che continuano a riconoscere, quale 

ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌĞ͕ ů͛ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ PƌŽǀŝŶĐŝĂ͘ 

d) Individuazione dei criteri qualitativi e quantŝƚĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ŝů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĐŝƌĐŽƐĐƌŝǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio. 

L͛Ăƌƚ͘ ϭϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů Ě͘ů͘ Ŷ͘ ϵϱ ĚĞů ϮϬϭϮ͕ ĐŽŶǀĞƌƚŝƚŽ ŶĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϯϱ ĚĞů ϮϬϭϮ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ 
ĐŚĞ ŝů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ƐŝĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ͞sulla base di requisiti minimi da individuarsi nella dimensione 

territoriale e nella popolazione residente in ciascuna provincia͟ Ğ ĂĨĨŝĚĂ ůĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůŝ 
requisiti minimi ad una apposita deliberazione del Consiglio di Ministri. La deliberazione, adottata 

il 20 luglio 2012, ha definito tali requisiti, rispettivamente, in una dimensione territoriale non 

inferiore a 2500 chilometri quadrati e in una popolazione residente non inferiore a 350.000 

abitanti. Orbene, se i principi desumibili da tale norma statale possono, al di là 

ĚĞůů͛ĂƵƚŽƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝǀŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌƐŝ ŶŽƌŵĞ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŽŵĞ 
ƚĂůŝ ŽƉĞƌĂŶƚŝ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ ğ ĚƵďďŝŽ ĐŚĞ ůĂ ƐƚĞƐƐĂ ƉŽƌƚĂƚĂ Ɛŝ ƉŽƐƐĂ 
attribuire anche aŝ ĐŝƚĂƚŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŝ Ğ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͘ L͛ŝŶĚŝƐĐƵƐƐĂ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚĂůĞ 
della Regione (ex art. 14 dello Statuto) mentre non svincola il legislatore regionale dal riordinare 

ů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ƵŶ͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ che conduca ad un numero complessivo più 

ridotto di enti locali di area vasta, abilita lo stesso legislatore ad utilizzare parametri quantitativi e 

qualitativi propri che potrebbero suggerire diverse ripartizioni del territorio regionale.   

e) Individuazione del modello di governance ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ. 

L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ governance ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶtermedio dipende certamente dalla 

tipologia di ente che si è scelta, atteso che mentre la Provincia voluta dalla l.r. n. 9/86 è 

configurata come un ente rappresentativo delle popolazioni locali, il libero consorzio di Comuni 

ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂtuto regionale è configurato, come già detto, un ente espressione 

associativa, o consortile, dei Comuni. Pertanto, se si dovesse optare per la scelta del modello 

ĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀŽ͕ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ŐŝƵƐƚŝĨŝĐŚĞƌĞďďĞ certamente un modello di governance 

di 2° e 3° grado. Quindi, ad essere rappresentati nel libero consorzio di Comuni non sarebbero, in 

via diretta, i cittadini, ma, in via indiretta, i Comuni consorziati, chiamati a nominare i 
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ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚŝ ĚĞůů͛ĂƐƐĞŵďůĞĂ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ Ğ͕ ƋƵĞƐƚ͛Ƶůƚŝŵŝ͕ ĂĚ eleggere il Presidente del libero 

consorzio di Comuni. 

“Ğ ŝŶǀĞĐĞ Ɛŝ ĚŽǀĞƐƐĞ ŽƉƚĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ͕ ůĂ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ ƵŶ sistema di 

organi eletti in secondo e terzo grado appare assai più difficile da giustificare, soprattutto in 

presenza di funzioni amministrative proprie di area vasta ĂĨĨŝĚĂƚĞ Ăůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͘ 

Considerazioni finali 

Seguire un percorso metodologico in una materia complessa come quella che ci occupa è 

ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ƐĐŽŶŐŝƵƌĂƌĞ ů͛ŝŵƉƌŽǀǀŝƐĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ŚĂ ĂŶŝŵĂƚŽ ůĞ ƐĐĞůƚĞ del legislatore, sia 

statale che regionale, ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ͘ LĞ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ ĚĞůůĂ 
Repubblica Italiana meritano di essere studiate in profondità prima di avventurarsi in ipotesi di 

riforme che rischierebbero di presentarsi come cure peggiori dei mali.  

PĞƌĂůƚƌŽ͕ ů͛IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ;ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ Ăŝ ǀĂƌŝ ůŝǀĞůůŝͿ ǀĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ĐŽŵĞ ƵŶ ǀĞƐƚŝƚŽ ĚĂ ĨĂƌĞ 
indossare alla comunità di riferimento (comunale, provinciale, statale, europea). A tal fine, una 

Istituzione locale potrà definirsi ͞faccia interna della sovranità͟ allorquando si presenterà su misura, 

cioè né troppo stretta né troppo larga. In entrambi i casi la comunità di riferimento individuata non 

mancherrebbe di mostrare nel tempo insofferenza, disagio e, nel lungo periodo, reazioni sociali. Inoltre, 

ů͛IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚŽǀƌă ĂǀĞƌĞ ůĂ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐĂ ĚĞůůĂ ĨůĞƐƐŝďŝůŝƚă͕ ĐŝŽğ ƋƵĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĞƚă ĐŚĞ, risentendo dei 

mutamenti sociali ed economici, si adatta in modo perpetuo. Corollario di questo ragionamento è che le 

Istituzioni, anche locali come quelle in trattazione, non possono essere statiche ma devono mutare 

dinamicamente col mutare delle società. A fortiori, in epoca come quella in cui viviamo dove i mutamenti 

sociali, economici e culturali avvengono in maniera repentina e tumultuosa.  

Ben venga quindi un riordino complessivo del sistema delle autonomie locali in Sicilia, a condizione 

che non si faccia una legge di riordino per inseguire il risparmio forzoso o, peggio ancora, per assecondare 

ůĞ ƐŝƌĞŶĞ ĚĞůů͛ĂŶƚŝƉŽůŝƚŝĐĂ͘ OƉƉŽƌƚƵŶĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ğ ů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ FĂďŝŽ GŝŐůŝŽŶŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ͕ 
͞IŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ ƐƵůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ă ƐŽůŝ ĨŝŶŝ Ěŝ ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ ƉƵž ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ 
effetti collaterali indesiderati e, soprattutto, rischia di sottovalutare i maggiori effetti benefici anche in 

termini di risparmio che possono provenire da una riorganizzazione della pubblica amministrazione che 

ƉƌĞƐƚŝ Ɖŝƶ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ Ğ Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶŝ͕ ǀĂůƵƚĂŶĚŽ ŶĞů ŵĞƌŝƚŽ Ğ ĚĂ ƵŶ ƉƵŶƚŽ 
di vista qualitativo ů͛Ƶƚŝůŝƚă Ěŝ ĐĞƌƚŝ ĞŶƚŝ͟.      

 

 

 

 

 

 

  

 


	ISSN 1127-8579
	Pubblicato dal 21/06/2013
	All'indirizzo http://www.diritto.it/docs/35180-dalle-province-siciliane-ai-liberi-consorzi-di-comuni-percorso-metodologico
	Autore: Greco Massimo
	Dalle Province siciliane ai liberi consorzi di Comuni - percorso metodologico

